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Don Emilio Zanoli 	 Casa parrocchiale e segreteria	 tel. 035.896016	 333.6764611
Don Luigi Rossoni		  tel. 	 389.5259204
Don Valerio Vigani		  tel. 	 338.7444426
Don Gabriele Bonzi	 Oratorio San Giovanni Bosco	 tel. 035.4819067	 346.3708189
Don Rino Rapizza		  tel. 	 340.1614249
Scuola Materna “don Cirillo Pizio”	 tel. 035.896178
Centro Ascolto Caritas		 tel. 035.899629

Sito della Parrocchia Santa Maria Assunta in Cologno al Serio 	 www.parrocchiacologno.it
e-mail parrocchia 	 cologno@diocesibg.it
e-mail oratorio 	 oratoriocologno@gmail.com



Anagrafe Parrocchiale

Orari delle celebrazioni

CATECHESI PER ADULTI

Domenica ore 15.00 in parrocchia (Don Rino)

Martedì ore 14.45 in sala Agliardi (Parroco)

Giovedì ore 21.00 in sala Agliardi (Don Valerio)

Venerdì ore 14.45 in sala Agliardi (Don Valerio)

Lectio Divina ore 21.00 in Casa Parrocchiale (Parroco)

SANTE MESSE

FESTIVO
Sabato: ore 18.30
Domenica: ore 7.00 - 8.15 - 9.30 - 10.45 - 16.00 - 18.30

FERIALE
Ore 7.30 - 9.00 - 16.30 - 20.15

CONFESSIONI - Per tutti, al sabato

Don Gabriele	 ore 15.00-16.00
Don Rino	 ore 15.30-16.30
Don Valerio	 ore 16.00-17.00
Parroco	 ore 17.00-18.00
Prima e dopo ogni S. Messa in chiesa o in sacristia

ADORAZIONE EUCARISTICA

Ogni giorno, adorazione silenziosa in parrocchia
- Dal lunedì al giovedì	 ore	 9.30-10.30
- Il venerdì	 ore	 17.00-18.00
- Il sabato	 ore	 15.00-18.00
Ogni giorno, adorazione silenziosa nella chiesetta dell’Asilo
Dal lunedì al venerdì	 ore	 21.00-23.00
Ogni terza domenica del mese in parrocchia
Ore 12.00-14.00, con raccolta di offerte per i poveri
Primo giovedì del mese, giornata eucaristica in parrocchia
- �Esposizione:
ore 9.30 - 18.00 
- �Adorazione comunitaria per adulti:
ore 9.30 - 10.30; ore 16.00 - 17.00 (con S. Comunione)
- �Adorazione comunitaria per ragazzi:
ore 14.30 - 16.00 (a turni di classe) in parrocchia
ore 16.00 in poi (a turni di classe) in oratorio

RECITA DEL S. ROSARIO
- Dal lunedì al sabato	 ore 8.40
- Dal lunedì al venerdì	 ore 16.10 e ore 19.55

Ufficio parrocchiale
DISPONIBILITÀ DEI SACERDOTI

per l’ascolto delle persone, prenotare appuntamenti, iscrizioni al battesimo e agli altri sacramenti
LUNEDÌ ore 10-12 DON VALERIO    •    MERCOLEDÌ ore 17-19 DON VALERIO    •    SABATO ore 10-12 PARROCO

SEGRETERIA
per richieste di certificati, rinnovo degli abbonamenti, necrologi e altro per il Bollettino parrocchiale

MARTEDÌ ore 17-19    •    GIOVEDÌ ore 17-19    •    VENERDÌ ore 10-12

BATTESIMI
n. 	 Cognome e nome 	 Data
10.	 Rodolfi Giulio	 12 marzo
11.	 Forlani Elia	 12 marzo
12.	 Zerbini Angelo	 12 marzo
13.	 Facchetti Francesco	 12 marzo
14.	 Cristini Lorenzo	 26 marzo
15.	 Carne Luca	 26 marzo

DEFUNTI
n. 	 Cognome e nome 	 Età	 Data
18. 	 Scotti Lucio 	 80 anni 	 2 marzo
19. 	 Raimondi Melania 	 85 anni 	 13 marzo
20. 	 Marchetti Luigi 	 84 anni 	 22 marzo
21.	 Ratti Assunto Luigi	 68 anni	 23 marzo
22.	 Pizzaballa Lidia 	 91 anni	 23 marzo
23.	 Zanni Giovanna	 97 anni	 25 marzo
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EDITORIALE

NEL CROCIFISSO 
IL GERME DELLA RISURREZIONE

La Passione e la morte di 
Gesù sembravano essere la 
sua sconfitta e il fallimento 
della sua missione. 
In realtà Gesù, proprio quan-
do si abbandona con totale 
fedeltà alla volontà salvifica 
del Padre e per amore assume 
su di sé fino in fondo il pec-
cato e la morte degli uomini, 
raggiunge il massimo della 
sua realizzazione e della sua 
gloria.
Proprio quando Gesù è appe-
so alla croce e tutto sembra 
finito, riceve invece la rispo-
sta del Padre che lo risuscita 
dalla morte e può così donare 
il suo Spirito e la salvezza a 

tutta l’umanità: dentro la passione e la morte di Cristo, vissute come atto di obbedienza e di amore infinito, c’è il 
seme della risurrezione e della vittoria per Lui e per tutti gli uomini che lo accolgono nella loro vita.
Gesù lo aveva predetto usando un’immagine presa dalla natura: “È giunta l’ora che sia glorificato il Figlio dell’uo-
mo. In verità, in verità vi dico: se il chicco di grano caduto in terra non muore, rimane solo; se invece muore, produce 
molto frutto... Ora è il giudizio di questo mondo; ora il principe di questo mondo sarà gettato fuori. Io, quando sarò 
elevato da terra, attirerò tutti a me” ( Gv. 12,23 ss.)
Nella nostra vita personale, familiare, comunitaria e nelle vicende della storia ci sono tanti momenti positivi e di 
gioia, ma ci sono ancora tanti momenti di passione, di sofferenza e di morte: allora siamo tentati di abbatterci, di 
ripiegarci delusi su noi stessi, a volte anche di disperarci.
Noi cristiani, che crediamo al Crocifisso Risorto, non dobbiamo mai perdere la speranza e rinunciare a migliorare 
noi stessi, le relazioni umane e la società: infatti nella storia e in ogni uomo - soprattutto dentro le sue “croci” e le 
sue “passioni” che il Crocifisso ha già preso su di sé - è presente ed operante per sempre il mistero della Pasqua, la 
potenza del Risorto, la fecondità del seme che sboccia nella pienezza della risurrezione.
Se noi diventiamo capaci, come ha fatto Gesù nella sua passione, di portare le nostre croci dietro a Lui, di condividere 
con amore anche le croci e le sofferenze degli altri, di abbandonarci con fiducia all’amore del Padre, sperimenteremo 
davvero che il Risorto ci sta accanto per consolarci, per darci forza e per condurci, proprio attraverso i nostri “venerdì 
e sabato santi”, alla piena realizzazione di noi stessi, alla salvezza e alla gloria della “domenica di Pasqua”.
S. Paolo descrive questa verità quando in maniera stupenda afferma: “Sappiamo bene infatti che tutta la creazione 
geme e soffre fino ad oggi come per le doglie del parto; essa non è la sola, ma anche noi, che possediamo le primizie 
dello Spirito, gemiamo interiormente aspettando l’adozione a figli, la redenzione del nostro corpo. Poiché nella spe-
ranza noi siamo stati salvati” (Rom. 8,22 ss. ).
Con questi sentimenti auguro a tutti di risorgere a vita nuova, piena di fiducia e di speranza nel Cristo morto e 
risorto: “Tu, Re vittorioso, portaci la tua salvezza!”

Don Emilio, parroco

3



CELEBRAZIONI PASQUALI 2017

9 APRILE - DOMENICA DELLE PALME E DELLA PASSIONE
SS. Messe secondo gli orari festivi
Ore 9.15 Benedizione degli ulivi all’Oratorio e processione alla chiesa
Ore 9.30 Celebrazione solenne dell’Eucaristia
Ore 15.00 Catechesi Adulti
Durante la giornata i ragazzi porteranno l’ulivo benedetto a tutte le famiglie

13 APRILE - GIOVEDÌ SANTO
Ore 8.00 Celebrazione dell’Ufficio delle Letture e delle Lodi
Ore 16.30 S. Messa per ragazzi e famiglie
Ore 17.00 S. Messa alla Casa di Riposo
Ore 20.30 S. Messa nella “Cena del Signore”, con il rito della lavanda dei piedi
Al termine della celebrazione, l’Eucaristia viene portata in processione all’altare della Ripo-
sizione in Congrega, dove la comunità, secondo turni diversi, è invitata all’adorazione che si 
prolunga tutta la notte e il giorno dopo

14 APRILE - VENERDÌ SANTO
Digiuno e astinenza - Giornata per la Terra Santa
Ore 8.00 Celebrazione dell’Ufficio delle Letture e delle Lodi
Ore 15.00 Celebrazione della Passione del Signore 
Ore 20.30 Via Crucis solenne per le vie del paese

15 APRILE - SABATO SANTO
 Ore 8.00 Celebrazione dell’Ufficio delle Letture e delle Lodi
 Ore 11.00 Benedizione delle uova pasquali
 Ore 20.30 S. MESSA solenne della VEGLIA PASQUALE NELLA NOTTE SANTA

16 APRILE - PASQUA DI RISURREZIONE DEL SIGNORE
SS. Messe secondo l’orario festivo
Ore 10.45 S. Messa solenne, animata dalla nostra Corale
Ore 17.45 Vespri solenni e benedizione

17 APRILE - LUNEDÌ FRA L’OTTAVA DI PASQUA, detto DELL’ANGELO
SS. Messe secondo l’orario festivo
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Noi sacerdoti, auguriamo di cuore Buona Pasqua a tutta la comunità di Colo-
gno al Serio. Il Signore Risorto doni la sua grazia pasquale a tutte le famiglie 
della Parrocchia, soprattutto a quelle che vivono momenti di difficoltà, e a tutte 
le persone, in particolare a quelle sole o che soffrono nel cuore e nello spirito, 
agli ammalati che sono nelle nostre case, negli ospedali o presso le case di 
riposo. Giungano gli auguri più affettuosi ai sacerdoti, ai religiosi e alle re-
ligiose, ai missionari e alle missionarie nativi di Cologno e ai colognesi che 
vivono lontano dalla loro terra… e anche alle persone che si sono allontanate 
dalla comunità cristiana e forse dal Signore, ma che portiamo comunque nella 
nostra preghiera e nel nostro cuore sacerdotale.

BUONA PASQUA:
 CRISTO È RISORTO, 

ALLELUJA! È VERAMENTE RISORTO, ALLELUJA!

VIA CRUCIS PER LE VIE 
DEL PAESE VENERDÌ SANTO 

14 APRILE ORE 20.30
Sentito il parere positivo del Consiglio Pa-storale e del Gruppo Liturgico, da quest’an-no: 
- la celebrazione liturgica del Venerdì San-to verrà fatta nel pomeriggio alle ore 15; - invece alla sera alle ore 20.30 ci sarà la Via Crucis solenne itinerante per alcu-ne vie del paese; partirà dalla chiesa, dove pure si concluderà con la benedizione con la santa Croce e con il bacio del Crocifisso (se dovesse piovere verrà fatta tutta in chiesa).Saranno due momenti molto significativi e intensi spiritualmente, vissuti in questo giorno tanto sacro per i cristiani: tutti siete invitati a partecipare per quanto vi è possi-bile.

CONFESSIONI PASQUALI
CONFESSIONI COMUNITARIE (DISPONIBILITÀ DI 6 CONFESSORI)

Lunedì 10 Aprile Ore 16.30 Confessioni e S. Messa alla Casa di Riposo 
Martedì 11 Aprile Ore 9.30 Adulti e Giovani (dopo la Messa ore 9.00) 

Ore 20.45 Adulti e Giovani (dopo la Messa ore 20.15)
Mercoledì 12 Aprile Ore 15.00 Adulti e Giovani / Ore 20.30 Adolescenti e Giovani a Boltiere (vicariale)

CONFESSIONI INDIVIDUALI (DISPONIBILITÀ DI MENO CONFESSORI)
Venerdì 14 Aprile Ore 9 - 11; 16.30 - 18.30 / Sabato 15 Aprile Ore 15.00 - 18.30

La sera del Giovedì Santo, terminata la celebrazione della S. Messa in 
“Coena Domini”, l’Eucaristia verrà portata in processione all’altare della 
riposizione, che anche quest’anno verrà preparato in Congrega: inizie-
ranno quindi i turni di adorazione (di un’ora o più) per tutta la notte e il 
giorno dopo. È un momento importante di intimità con il Signore, che 
potrà segnare in maniera forte il nostro cammino spirituale verso la Pa-
squa. Sono stati fissati i turni per alcuni gruppi:
-	� Giovedì santo 
	 ore 22,30 - 23,30 (primo turno) CATECHISTI  
	 ore 23,30 - 00,30 (secondo turno) ADOLESCENTI e GIOVANI
-	� Venerdì santo ore 00,30 - 02,30 RINNOVAMENTO DELLO SPIRITO 
	� ore 02,30 - 04,00 CONSIGLIO PASTORALE, CARITAS e GRUPPO 

LITURGICO 
	� ore 04,00 - 05,00 CURSILLOS
	 ore 05,00 - 06,00 NEOCATECUMENALI
 	 ore 06,00 - 07,00 Cel. Lodi NEOCATECUMENALI
	 ore 07,00 - 08,00 GRUPPO S. PADRE PIO, CENTRI D’ASCOLTO
 	 ore 08,00 - 09,00 libero - in chiesa: Ufficio Letture e Lodi
 	 ore 09,00 - 10,00 ELEMENTARI
 	 ore 10.00 - 11,00 MEDIE

Invitiamo tutti gli altri fedeli ad aggregarsi scegliendo
l’orario più opportuno!

ADORAZIONE ALL’ALTARE DELLA RIPOSIZIONE



APRILE 2017 

10 LUNEDI
Santo

Ore 16.30 Confessioni e ore 17.00 S. Messa alla 
Casa di Riposo

11 MARTEDI
Santo

Ore 9.30 - Confessioni comunitarie per Adulti
Ore 20.45 - Confessioni comunitarie per Adulti

12 MERCOLEDI
Santo

Ore 15.00 - Confessioni comunitarie per Adulti
Ore 20.30 - Confessioni Adolescenti e Giovani del 
Vicariato a Boltiere

13 GIOVEDI
Santo

Ore 8 - Ufficio delle Letture e Lodi
Ore 16.30 - S. Messa per ragazzi e famiglie 
Ore 17.00 - S. Messa alla Casa di Riposo
Ore 20.30 - S. Messa nella Cena del Signore 
Adorazione notturna in Congrega a turno

14 VENERDI
Santo

Ore 8 - Ufficio Letture e Lodi Digiuno e 
astinenza
Al mattino: adorazione ragazzi a turno
Ore 15.00 - Celebrazione della Passione 
Ore 9-11; 16.30-18.30: Confessioni individuali
Ore 20.30 - Via Crucis per le vie del paese 

15 SABATO
Santo

Ore 8 - Ufficio delle Letture e Lodi
Ore 11.00 - Benedizione delle uova pasquali
Ore 15.00-18.30: Confessioni individividuali
PASQUA DI RISURREZIONE
Ore 20.30 - S. Messa nella Veglia Pasquale 

16 DOMENICA

PASQUA DI RISURREZIONE
Ore 9.30 - S. Messa per ragazzi e famiglie
Ore 10.45 - S. Messa solenne
Ore 17.45 - Vespri solenni e Benedizione

17 LUNEDI
Ottava di Pasqua

LUNEDI’ DELL’ANGELO
SS. Messe secondo l’orario festivo
Visita alla chiesa parrocchiale ore 12; 14.30; 17

18 MARTEDI
Ottava di Pasqua

Ore 14.45 - Ripresa catechesi ragazzi
Ore 14.45 - Ripresa catechesi Adulti
Ore 20.45 - Incontro catechisti
Ore 20.45 - Giovani sposi e fidanzati 2

19 MERCOLEDI
Ottava di Pasqua

Ore 15.30 - Gruppo preghiera S. Padre Pio
Ore 20.45 - Giovani sposi e fidanzati 1 e 3

20 GIOVEDI
Ottava di Pasqua

Ore 21.00 - Catechesi Adulti

21 VENERDI
Ottava di Pasqua

Ore 14.45 - Catechesi Adulti
Ore 21.00 - Lectio Divina (insieme)

22 SABATO
Ottava di Pasqua

Ore 20.45 - Cenacolo “Regina della pace” del 
Rinnovamento C.C.

23 DOMENICA
II di Pasqua

Domenica della Divina Misericordia 
FESTA DEL BATTESIMO: 
ore 9.30 S. Messa con Battesimo 
Ore 10.45 - Battesimi comunitari
Al mattino - Raccolta viveri per famiglie povere; 
ore 12-14 adorazione e raccolta offerte poveri 
Ripresa catechesi ragazzi 
Ore 15.00 - Ripresa catechesi Adulti

24 LUNEDI
s. Fedele martire

25 MARTEDI
s. Marco evangelista

Ore 10.45 - S. Messa in ricordo dei Caduti nella 
festa della Liberazione 

26 MERCOLEDI
s. Marcellino papa

Ore 20.45 - Caritas Parrocchiale 

27 GIOVEDI
s. Zita vergine

Ore 20.45 - Cons. Ammin. Scuola Materna 
Ore 21.00 - Catechesi Giovani (18/30 anni)
Ore 21.00 - Catechesi Adulti

28 VENERDI
s. Gianna Beretta 
Molla

Ore 14.45 - Catechesi Adulti
Ore 21.00 - Lectio Divina (nelle case)

29 SABATO
s. Caterina da Siena 
verg. patrona d’Italia

30 DOMENICA
III Pasqua

FESTA DEL PERDONO:
ore 15.00 Prime Confessioni
ore 16.30 - S. Messa al Cimitero

MAGGIO 2017

1 LUNEDI
s. Giuseppe lavoratore

Festa del Mondo del Lavoro
Gita volontari oratorio
Ore 20.00 - Inizio S. Messa alla Trinità

2 MARTEDI
s. Atanasio vescovo

Ore 14.45 - Catechesi Adulti
Ore 20.00 - Messa rionale e benedizione famiglie
Via Monte Grappa 3 
Ore 20.00 - Messa rionale e benedizione famiglie 
Via Puccini 12
Ore 20.45 - Gruppo Missionario
Ore 20.45 - Incontro catechisti

3 MERCOLEDI
ss. Filippo 
e Giacomo ap.

Ore 20.00 - Inizio S. Messa al Campino
Ore 20.00 - Messa rionale e benedizione famiglie
Via Mons. Lazzari 51
Ore 20.45 - Celebrazione com. prebattesimale

4 GIOVEDI
s. Silvano martire

Giornata eucaristica e turni adorazione comun.
(per Adulti: ore 9.30-10.30; 16-17)
Ore 20.00 - Messa rionale e benedizione famiglie
Via Matteotti 29
Ore 21.00 - Catechesi Giovani (18/30 anni)
Ore 21.00 - Catechesi Adulti

5 VENERDI
b. Caterina Cittadini 
verg.

Ore 14.45 - Catechesi Adulti
Ore 20.00 - Inizio S. Messa all’Annunziata 
Ore 21.00 - Lectio Divina (insieme)

6 SABATO
b. Pierina Morosini 
mart.

6-7/5 ritiro 1 media (Rota Imagna; invitati i loro 
genitori e padrini/madrine domenica pomeriggio)
Dal 7 al 14: Mostra missionaria di ricamo in Sala 
comunale del Cavallo
Casoncellata Famiglie Scuola Materna ore 19

7 DOMENICA
IV Pasqua

Giornata mondiale vocazioni 
SANT’EUROSIA, copatrona
Ore 10.45 - S. Messa solenne
Ore 16.00 - S. Messa e Processione
Casoncellata Famiglie Scuola Materna ore 12 

8 LUNEDI
s. Maddalena di 
Canossa verg.

Ore 20.00 - S. Messa alla Trinità
Ore 20.45 - Gruppo battesimale

CALENDARIO PASTORALE
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9 MARTEDI
s. Geronzio martire

Ore 14.45 - Catechesi Adulti 
Ore 20.00 - Messa rionale e benedizione famiglie
del Quartiere dei Caniana
Ore 20.00 - Messa rionale e benedizione famiglie
Via S. Pellico 15
Ore 20.45 - Incontro catechisti

10 MERCOLEDI
s. Antonino sacerdote

Ore 20.00 - S. Messa al Campino
Ore 20.00 - Messa rionale e benedizione famiglie 
di Largo della Cooperazione 

11 GIOVEDI
ss. Nereo, Achilleo, 
Pancrazio martiri

Ore 15.00 - Confessioni 4, 5 Elem. + 2, 3 Media 
Ore 17.00 - Confessioni per chi non può alle 15 
Ore 20.00 - Messa rionale e benedizione famiglie
Via Carissoli 4 
Ore 21.00 - Catechesi Giovani (18/30 anni)
Ore 21.00 - Catechesi Adulti

12 VENERDI
s. Grata vedova

Ore 14.45 - Catechesi Adulti
Ore 20.00 - S. Messa all’Annunziata 
Ore 21.00 - Lectio Divina (nelle case)

13 SABATO
b. Vergine di Fatima

Nel pomeriggio: pellegrinaggio a Milano 
Ore 14.30 prove e Confessioni bambini Prima 
Comunione; a seguire Confessioni anche dei 
genitori e familiari
Ore 20.45 - Cenacolo “Regina della pace” del 
Rinnovamento C.C.

14 DOMENICA
V Pasqua

FESTA DELL’EUCARISTIA
Ore 10.30 - S. Messa di Prima Comunione
Ore 15.00 - Catechesi Adulti
Ore 17.00 - Battesimi comunitari

LA NOVENA DELLA DIVINA MISERICORDIA
Gesù stesso chiese a Suor Faustina di scrivere questa Novena e di recitarla in preparazione della Festa della 
Divina Misericordia, la prima domenica dopo Pasqua, che quest’anno si celebra il 23 aprile. 
Tale novena comincia il Venerdì Santo 14 aprile. 
Benché questa Novena ottenga delle grazie particolari se recitata in questo periodo, essa può essere recitata in 
qualsiasi momento dell’anno. Gesù disse a Suor Faustina: “Desidero che durante questi nove giorni tu conduca le 
anime alla sorgente della mia Misericordia affinché attingano forza, sollievo e ogni grazia necessaria nei sacrifici 
della vita e specialmente nell’ora della morte. Ogni giorno condurrai al mio Cuore svariate schiere di anime e le 
immergerai nell’oceano della mia Misericordia: Io le introdurrò nella Casa del Padre mio. Nulla negherò a quelle 
anime che tu condurrai alla sorgente della mia Misericordia. Ogni giorno chiederai al Padre mio, per l’amarezza 
della mia Passione, le grazie necessarie a queste anime” (Diario 1209). 
Accogliendo queste raccomandazioni, anche noi metteremo sul tavolino in mezzo alla chiesa i depliant della 
Coroncina e della Novena della Divina Misericordia perché i fedeli che lo desiderano possano vivere personal-
mente questa pratica spirituale, al fine di aprirsi con maggiore disponibilità alla grazia pasquale che scaturisce 
unicamente dalla morte e risurrezione di Cristo e dal suo Cuore trafitto per amore nostro.

DOMENICA 7 MAGGIO 2017 FESTA DI SANTA EUROSIA
COPATRONA DELLA NOSTRA COMUNITÀ PARROCCHIALE

Programma
Sante Messe: ore 7 - 8.15 - 9.30 - 18.30
ore 10.45 S. Messa solenne animata dalla nostra Corale presieduta da Don Lino Lazzari
ore 16.00 S. Messa presieduta da Don Innocente Chiodi e, al termine, Processione con la statua della 
Santa
Percorso della Processione: Piazza Cavour, via Alighieri, Marconi, Solferino, S. Martino, v.lo Vaglietti, 
Ospedale, via Rocca, Mons. Drago, Manzoni, p.za card. Agliardi, rientro in chiesa
Anche quest’anno questa festa è l’occasione per festeggiare alcuni anniversari particolari di Ordinazio-
ne Sacerdotale dei sacerdoti nativi di Cologno o che qui hanno svolto parte del loro ministero. 
Noi conosciamo i seguenti dati: D. Lino Lazzari (65°), D. Pietro Zanotti (55°), D. Gianpiero Garavelli (50°), 
D. Sperandio Ravasio (45°), P. Claudio Ghilardi (40°), P. Esvildo Pelucchi (35°), D. Innocente Chiodi 
(30°), P. Pierantonio Ubbiali (15°).
Se i parenti di altri sacerdoti o religiosi hanno da segnalare date particolari che noi non conosciamo, sono 
pregati di farcelo sapere al più presto.
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MESE DI MAGGIO: DEDICATO A MARIA
Il mese di Maggio, mese dedicato alla Madonna, ci invita a riscoprire una vera e profonda devozio-
ne alla Madre di Gesù, e quindi anche nostra Madre del cielo; da sempre la recita del S. Rosario, 
a livello personale o familiare o comunitario, esprime in modo semplice e profondo la nostra devo-

zione a Lei. Invito quindi a continuare o a riprendere la recita del Rosario nelle nostre famiglie: 
sarà certamente un potente mezzo per superare le difficoltà e per crescere nell’amore generoso e 

nella comunione coniugale e familiare.

REGINA DEL CIELO
Regina del cielo, rallegrati, alleluia: 
Cristo, che hai portato nel grembo, alleluia, 
è risorto, come aveva promesso, alleluia. 
Prega il Signore per noi, alleluia. 
Gioisci e rallegrati, Vergine Maria, alleluia. 
Poiché il Signore è veramente risorto, alleluia. 

Preghiamo:
O Dio, che nella gloriosa risurrezione del tuo Figlio hai ridato 
la gioia al mondo intero, per intercessione di Maria Vergine 
concedi a noi di godere la gioia della vita senza fine. 
Per Cristo nostro Signore. Amen.

UN CUORE DI FANCIULLO
Maria, Madre di Dio, conservami un cuore di fanciullo,
puro e limpido come acqua di sorgente.
Ottienimi un cuore semplice, 
che non assapori la tristezza;
un cuore grande nel donarsi 
e tenero nella compassione;
un cuore fedele e generoso 
che non dimentichi nessun beneficio
e non serbi rancore per il male.
Forma in me un cuore dolce e umile, 
un cuore grande ed indomabile
che nessuna ingratitudine possa chiudere 
e nessuna indifferenza possa stancare;
un cuore attratto dalla gloria di Gesù Cristo,
ferito dal Suo amore con una piaga
che non rimargini se non in Cielo. Amen.
Louis De Grandmaison

DOMENICA 14 MAGGIO: Festa della mamma
La Madre 
Vi è un nome soave in tutte le
lingue, venerato fra tutte le genti,
il primo a che suona sul labbro
del bambino con lo svegliarsi
della coscienza, l’ultimo che mormora
il giovinetto in faccia alla morte;
un nome che l’uomo maturo e il vecchio
invocano ancora, con tenerezza

di fanciulli, nelle ore solenni della vita,
anche molti anni dopo che non è più
sulla terra chi lo portava; un nome
che pare abbia in sé una virtù misteriosa
di ricondurre al bene, di consolare e
di proteggere, un nome con cui si dice
quanto c’è di più dolce, di più forte,
di più sacro all’anima umana,
la madre. 
Edmondo De Amicis

DOMENICA 30 APRILE ORE 15 IN CHIESA PARROCCHIALE

CELEBRAZIONE DELLE PRIME CONFESSIONI
Al cimitero viene celebrata la S. MESSA alle ore 16.30 (sospesa in parrocchia alle ore 16)
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MESE DI MAGGIO 2017
SS. MESSE RIONALI 
E BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE
ore 20.00 recita del S. Rosario
ore 20.15 S. Messa

1. Martedì 2/5 Via M. Grappa, 3 - Fam. Gualandris
Monte Grappa - San Rocco - Gran Sasso - Ariosto (fino inter-
sezione con via Caniana e Monte Rosa) - Petrarca - Montello 
- Leopardi - Macchiavelli

2. Martedì 2/5 Via Puccini, 12 - Fam. Sangaletti
Papa Giovanni XXIII - Del Maglio - Bellini - Mascagni - Pucci-
ni - Rossini - Dei Moielli - D’Acquisto - Don Sturzo - Falcone - 
Leoncavallo - Vivaldi - Perosi - Circonvallazione (da Via Papa 
Giovanni a via Locatelli)

3. Mercoledì 3/5 Via Mons. Lazzari, 51 - Fam. Gualandris
Mons. Lazzari - Bergamo (da via De Gasperi verso fine Colo-
gno) - Einaudi - Della Tina - Boschetti - Todeschini

4. Giovedì 4/5 Via Matteotti, 29 - Fam. Leoni
Della Repubblica - Matteotti - Benedetto Croce - Cristoforo 
Colombo - Vespucci - Gramsci - Marco Polo - Spirano
 
5. Martedì 9/5 Quartiere dei Caniana - Fam. Facheris
Caniana - Fantoni - Fallaci - Monte Nero - Monte Pora - Ario-
sto (da via Caniana fino a via Montenero)
 
6. Martedì 9/5 Via S. Pellico, 15 - Fam. Nozza-Lorenzi
Carducci - Crema (fino al rondò) - D’Annunzio - Foscolo - 
Pascoli - Pellico - Trevini - Angelo Maj - De Amicis - Piave 

7. Mercoledì 10/5 Largo della Cooperazione - Fam. Ghi-
dotti
Della Cooperazione - Torino - San Carlo - La Pira - Parri - Fi-
renze - Trento e Trieste - Genova - Passaggio Sacco e Van-
zetti 

8. Giovedì 11/5 Via Carissoli, 4 - Fam. Zanardi
Manzoni - Colleoni - Carissoli - Corsini - Donizetti - Toti - 
Marconi - Drago - Vittorio Veneto - Bravi - Caleppio - Del 
Carso - Moioli - Poliani - Battisti

9. Martedì 16/5 Via Lotto, 6 - Fam. Androni 
Leonardo Da Vinci - Buonarroti - Tasso - Galilei - Bernini - 
Tiziano - Raffaello - Lotto - Caravaggio - Manzù - Cimabue

10. Martedì 16/5 Via S. Giovanni Bosco, 4 - Fam. Legra-
manti
Circonvallazione (da via Locatelli a via Bergamo) - Bergamo 
(da via Circonvallazione a via De Gasperi) - Don Gualandris 
- Don Gerosa - Don Bosco - Don Allievi - Don Orione - Don 
Gnocchi - Don Pizio - Rosmini

S. MESSA NELLE CHIESETTE SUSSIDIARIE 
ore 20.00 recita del S. Rosario  
ore 20.15 S. Messa

TRINITÀ 
Lunedì 1 - 8 - 15 - 22 maggio
Lunedì 29 maggio: Messa rionale in via Milano, 26

CAMPINO Mercoledì 3 - 10 - 17 - 24 - 31 maggio

ANNUNZIATA Venerdì 5 - 12 - 19 - 26 maggio

NB. Le altre date sino alla fine mese verranno pubblicate 
sul prossimo Bollettino di maggio
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LA MADONNA PELLEGRINA DI FATIMA È IN DUOMO A MILANO 
PELLEGRINAGGIO PARROCCHIALE

 
Quest’anno si celebra il Centenario delle apparizioni di Maria a Fatima: Papa Francesco andrà pellegrino a Fatima 
il 12 e 13 maggio. Il Rettore del Santuario di Fatima ha concesso il dono della Madonna Pellegrina di Fatima proprio 
sabato 13 maggio in Duomo a Milano, accolta dall’Arcivescovo cardinale Angelo Scola.

Anche la nostra Parrocchia organizza per tale data un pellegrinag-
gio mariano a Milano, per venerare la Madonna Pellegrina di Fatima. 
Sarà una straordinaria e bella occasione di pellegrinaggio, di preghiera e di 
evangelizzazione per piccoli e grandi, per giovani e adulti.

Programma 
Ore 14.00: partenza del pullman dal parcheggio vicino al Cimitero; a Mila-
no: cammino vero il Duomo 
Ore 17.30: S. Messa solenne in Duomo presieduta dal cardinale Angelo 
Scola 
Ore 19.00: cena la sacco nei dintorni
Ore 20.00 in piazza Duomo: testimonianze dei giovani ex tossicodipen-
denti della Comunità Cenacolo di Suor Elvira e alle 20.30 un grandioso 
“Musical su Maria” interpretato dai giovani della Comunità, che termi-
nerà con la preghiera del S. Rosario aux flambeaux e la Consacrazione 
al Cuore Immacolato di Maria, presiedute dal Cardinale
Al termine: rientro a Cologno

BENEDIZIONE PASQUALE 
DELLE FAMIGLIE NELLE CASE 2017
Dopo la Pasqua, da maggio fino ad agosto, due sacerdoti passeranno a benedire le fami-
glie di alcune vie della Parrocchia. Non riusciamo a passare ogni anno da tutte le fami-
glie, ma ne facciamo alcune ogni anno e per diversi anni. E questo sia perché vogliamo 
dare un giusto tempo all’incontro con ogni famiglia senza essere troppo sbrigativi, sia 
perché l’orario per trovare a casa la famiglia intera o quasi non è molto ampio, dalle 
18 alle 20.30 circa. I sacerdoti passeranno gradualmente nei giorni e mesi a venire. Se, 
dopo alcune volte, troveranno le famiglie, bene; diversamente lasceranno un ciclostila-
to per informare le famiglie di essere passati e di non averle mai trovate e chiedendo, 
se lo desiderano, di contattare loro stesse per telefono il sacerdote per accordarsi sulla 
possibilità di incontrarsi.

Il Parroco passerà a benedire le famiglie delle vie: MONTELLO, GRAN SASSO, 
PETRARCA, LEOPARDI, MACCHIAVELLI, MONTE GRAPPA, S. ROCCO, 
MONTE CERVINO, PASSO SAN MARCO

Don Valerio passerà a benedire le famiglie delle vie: MONTE BIANCO, MONTE 
CASSINO, MONVISO, PRESOLANA, PREALPI OROBIE, STRADA DELLE 
GAMBE, PIZZO COCA, MONTE MISMA, MONTE ROSA, ADAMELLO
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CORSO FIDANZATI 2017
Anche quest’anno è iniziato, la seconda settimana di gennaio, l’itinerario per fidanzati, in preparazione al matrimonio 
cristiano. 
Inizialmente l’idea di dedicare un giorno a settimana, per un periodo piuttosto lungo, ha intimorito un po’ tutte le 
coppie, per la prospettiva di incontri di pura catechesi e complesse spiegazioni teoriche, che, al termine di un’inte-
ra giornata lavorativa, avrebbero messo indubbiamente tutti a dura prova. Contrariamente, fin dal primo incontro, 
grazie al carisma di mons. Emilio Zanoli e al prezioso contributo delle coppie animatrici Giusy, Claudio, Barbara e 
Pierangelo, ciascuno di noi si è sentito a proprio agio. L’ingrediente fondamentale è stata l’interazione reciproca e il 
confronto su diversi temi, sempre incentrati sulla vita di coppia all’interno della comunità cristiana: condizione fertile 
per creare un gruppo realmente affiatato. 
Con tali premesse e curiosità crescente abbiamo atteso ciascun incontro del martedì sera, cogliendo l’occasione per 
approfondire il significato del matrimonio cristiano e le differenze rispetto al civile, la riscoperta della bellezza e 
l’importanza di appartenere e di partecipare alla vita della Chiesa, che, purtroppo, in diverse occasioni viene lasciato 
come ultimo pensiero, talvolta a causa dei ritmi frenetici, mentre dovrebbe essere presente sempre nel cammino della 
vita.
Ciascun momento è stato interessante e piacevole, e alcuni appuntamenti particolarmente ricchi di pathos; come la 
sera del 14 Febbraio, San Valentino, quando, contrariamente alla classica idea di festività commerciale, si è celebrato 
l’Amore in maniera semplice, profonda e spirituale, e corale. Motivante e ricco di spunti anche l’incontro dedicato 
alla visione del film, proposto dagli animatori, “Fireproof” di Alex Kendrick, che analizza il valore del matrimonio 
e l’impegno quotidiano per la coppia che deve responsabilmente alimentarlo. Ugualmente interessanti le esperienze 
portate da coppie sposate da diversi anni, con esempi pratici, tratti dalla quotidianità. 
Fondamentali sono stati anche i momenti di dialogo e di confronto all’interno della coppia e nei due gruppi. 
Il percorso fatto è stato sicuramente uno stimolo per comprendere il grande passo che stiamo per fare e un “appren-
distato” al dialogo con il Signore e al dialogo di coppia, sempre necessari, maggiormente in caso di problemi perché 
vengano risolti insieme positivamente. 
A concludere l’intero percorso, il ritiro di Domenica 12 marzo, con Don Giuseppe Fiorentini, incentrato sulla “tra-
sfigurazione di Cristo”, coerente conclusione di un cammino di crescita umana e cristiana per ciascuna coppia par-
tecipante.
Il percorso, in un frase di don Emilio: l’amore vero, che diventa matrimonio, è una scelta intelligente e libera, fatta 
davanti al Signore e con il Signore, dentro la comunità cristiana.
Tutti abili e arruolati, siamo in attesa del Grande Giorno, non prima di aver risposto alle tre domande fondamentali 
che ci sono state poste fin dall’inizio del percorso: 
1) Perché mi sposo? 2) Perché sposo proprio te? Perché mi sposo in Chiesa?
Un ringraziamento di cuore a don Emilio, Giusy, Claudio, Barbara, Pierangelo, a tutti coloro che hanno collaborato 
alla realizzazione del corso e alle coppie di Futuri Sposi! 
Un ringraziamento particolare a Michele e Chiara che ci hanno dato ottimi spunti per scrivere queste poche righe.

Edda e Valerio



Verbale del Consiglio Pastorale
di Lunedì 27 febbraio 2017

1. CONCLUSIONI SUL TEMA “PASTORALE E DISABILITÀ”

Dai due incontri precedenti, ai quali hanno partecipato an-
che i referenti di alcune associazioni di volontariato attive 
sul territorio e il sindaco, abbiamo redatto la relazione che 
viene presentata e che costituisce parte integrante del verba-
le relativa al rapporto tra Pastorale e disabilità.
Due sono i punti sui quali potremmo concentrare la nostra 
attenzione il prossimo anno pastorale così che questi incon-
tri siano anche produttivi di iniziative concrete:
- �Lavorare con le famiglie coinvolte: non è mai stato fatto 

un incontro formativo spirituale per loro.
- �Sensibilizzare un po’ di più la comunità nei confronti della 

Casa di riposo cominciando con l’animare la giornata del 
malato e dell’anziano.

Come sollecitare la comunità in questa direzione?
La scuola svolge un servizio prezioso nell’educare fin da 
piccoli anche all’attenzione verso gli altri. E la catechesi 
accompagna questo percorso educativo.
Per noi adulti deve diventare un modo attraverso il quale nel 
quotidiano si è testimoni; potremmo:
- �Contattare le famiglie che non frequentano attraverso un 

invito personale.
- �Proporre come iniziativa quaresimale anche agli adulti 

una proposta di volontariato.
- �Lavorare in sinergia con le istituzioni: non sempre basta la 

buona volontà; in alcuni campi (ad esempio la stessa casa 
di riposo) bisogna che il volontario sia formato e riferisca 
comunque al personale specialistico che opera nella strut-
tura o nel gruppo.

2. COSA SIGNIFICA ESSERE CHIESA-PARROCCHIA IN USCITA?

Gli interventi dei consiglieri

- �La prima immagine che abbiamo di Chiesa è quella del 
momento in cui lo Spirito Santo discende su Maria e gli 
Apostoli riuniti nel Cenacolo: da quel momento queste 
persone, che si erano rifugiate lì piene di paura, trova-
no il coraggio di uscire e annunziare la Risurrezione di 
Gesù. Ognuno di noi è invitato a fare lo stesso: ogni volta 
che usciamo da chiesa al termine della celebrazione della 
Messa dovremmo manifestare tutta la nostra gioia per il 
dono ricevuto e diventare così testimoni credibili.

- �Ogni cristiano è chiamato ad essere evangelizzatore nel 
suo quotidiano, in primis in famiglia e nel luogo di lavoro.

- �Nella “Evangelii gaudium” Papa Francesco ritiene in-
dispensabile la collaborazione dei laici, ormai una vera 
risorsa all’interno della Chiesa, e rivolge un invito par-
ticolare ai giovani, che da sempre si caratterizzano per la 

voglia di fare, e alle donne, da sempre custodi della vita e 
della pace domestica.

- �Essere in uscita significa essere attivi: non siamo chia-
mati solo a vedere e sentire, ma a osservare e ascoltare. 
Ovvio che questo implichi dei rischi: quando ci si muove 
bisogna sempre stare attenti dove si va; il confronto con 
l’esterno mette in discussione prima di tutto noi cristiani 
perché possono nascere paure e timori nell’affrontare nuo-
ve problematiche. 

- �Come uscire? Cosa dobbiamo fare? Saremmo sciocchi 
a non porci questi quesiti, ma ci deve guidare la luce di 
Dio: non si esce per perdersi, ma per crescere e per ritro-
varsi nuovi: dobbiamo sempre vedere nell’altro un nostro 
fratello. Non abbiamo molte possibilità a disposizione: e 
allora deve essere il nostro stile di vita basato sulla coe-
renza, sulla testimonianza, sul coraggio sull’umiltà e sulla 
gioia a qualificarci e a interrogare l’altro. Occorre sem-
pre massima attenzione e rispetto della sensibilità altrui, 
specie quando ci confrontiamo con il dolore, la paura, la 
disperazione dell’altro.

- �A volte siamo proprio noi cristiani che non abbiamo vo-
glia di uscire verso l’altro, magari perché siamo un po’ 
prevenuti, pensiamo che sia una perdita di tempo e che 
non ne possa derivare nulla di buono. Invece nella quinta 
scheda del percorso di Catechesi per adulti di quest’anno 
siamo invitati ad avere piena coscienza di chi sia il cristia-
no e quale sia la nostra dottrina: solo così il nostro uscire 
per andare verso la “periferia umana” ha una direzione 
e un senso; non sempre e subito per convertire, quanto 
piuttosto per farsi compagni di viaggio, guardare negli oc-
chi ed ascoltare l’altro, perché in ogni incontro che faccio 
posso donare ma sicuramente ricevo anche.

- �Fondamentale poi è il contenuto che annunciamo: il Van-
gelo è gioia, orizzonte di bellezza: non facciamo l’errore 
di confonderlo con il moralismo.

- �Se volessimo trovare un’immagine potremmo paragonare 
l’uscita al respiro umano: l’aria compie un movimento di 
ingresso-uscita nel nostro corpo e attraverso questo gesto 
noi viviamo. Allo stesso modo l’uscita verso l’altro ci ar-
ricchisce e dona nuova vita alla Chiesa.

3. SIAMO UNA CHIESA-PARROCCHIA IN USCITA?

Proviamo ad analizzare le iniziative sia a livello pastorale 
che caritativo della nostra comunità e vediamo se abbiamo 
già iniziato ad essere chiesa in uscita. Certamente sì.
A livello pastorale:
- �L’attenzione che stiamo rivolgendo alle persone con di-

sabilità 
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Benvenuti tra noi

FACCHETTI FRANCESCO FORLANI ELIA CARNE LUCA CRISTINI LORENZO

Battezzati domenica 12 marzo Battezzato domenica 26 marzo

- �La presenza di laici animatori al corso di preparazione al 
matrimonio

- �Le coppie che accompagnano le famiglie al Battesimo dei 
loro piccoli

- �I ministri straordinari dell’Eucarestia che supportano i sa-
cerdoti anche nella preziosissima pastorale degli amma-
lati: occasione per conoscere il malato, la famiglia, la ba-
dante, persone tutte che hanno bisogno per motivi diversi 
di conforto

- �L’attenzione che si rivolge alle coppie separate o in crisi
A livello caritativo: 
- �Il lavoro di confronto che i diversi gruppi di volontariato 

quest’anno stanno facendo insieme 
- �Il Centro di primo ascolto e la sua attenzione verso i biso-

gnosi, spesso professanti fedi diverse
- �Il progetto di accoglienza dei richiedenti asilo
- �L’attenzione alle necessità dei missionari
- �L’Oratorio che con la sua porta aperta direttamente sulla 

strada invita ad entrare ed accoglie tutti.

LA SINTESI DI DON EMILIO 

- �Il punto di partenza è rappresentato dalla Sacra Scrittura: 
siamo in uscita non perché è di moda, ma per un preciso 
mandato: la discesa dello Spirito Santo investe anche noi, 
chiamati a proseguire l’opera degli Apostoli nella Chiesa 
cattolica. Come farlo nella realtà di oggi ci viene sugge-
rito dalla Evangelii gaudium: dobbiamo adottare uno stile 
nuovo spirituale e pastorale nel quotidiano.

- �Ognuno di noi è sicuramente chiamato ad essere cristiano 
nel quotidiano, ma la sua opera acquista rilevanza anche 
nella dimensione comunitaria: siamo chiamati a chiederci 
se il nostro atteggiamento e il nostro comportamento co-
munitario rende credibile oggi l’evangelizzazione.

- �Non è un uscire così tanto per fare, ma con un obiettivo 
preciso: fare conoscere la lieta notizia che è parte essen-
ziale, o dovrebbe esserlo, della nostra vita.

- �Il Papa considera necessario uscire da sé, dal nostro modo 
di stare ripiegati su noi stessi e dalle nostre sacrestie per 
entrare nei campi della vita: in questo è fondamentale il 
ruolo del laico, che vive tutti gli ambiti della vita sociale.

- �Se da un lato uscire comporta portare la gioia del Vangelo 
di Cristo a tutti, dall’altro significa anche accogliere con 
misericordia e includere nell’abbraccio di Gesù l’altro.

- �Quali indicazioni concrete possiamo suggerirci?
 + Ritrovare la gioia del Vangelo e del suo annuncio
 + �Uscire dalla nostra posizione ormai rassicurante e la-

sciarci guidare dalla bellezza di nuovi incontri
 + �Riconoscere nel povero il volto di Gesù che ci interpella 

e ci evangelizza
 + �Adottare uno stile di vita personale, e di riflesso comuni-

tario, più sobrio
 + �Rendere la Parrocchia più vicina alla gente, anche attra-

verso la valorizzazione del laicato, specie femminile.
- �Dobbiamo avere la consapevolezza che non riusciremo a 

raggiungere tutti: già ora possiamo vedere come a fronte 
di 2000 persone che partecipano alla Messa domenicale 
solo 200 adulti e 30 giovani partecipano alla catechesi o a 
altri percorsi formativi. Si va sempre più delineando una 
chiesa concentrica: il cerchio più interno e più piccolo è 
quello dei frequentanti con maggiore assiduità; ma abbia-
mo poi il cerchio di coloro che si avvicinano alla Parroc-
chia solo per ricorrenze (ad esempio: sacramenti dei figli; 
funerali; matrimoni…), per passare poi al cerchio di chi 
si fa vedere solo a Natale e Pasqua e infine il cerchio più 
esteso che riguarda chi solo sporadicamente o per nulla si 
avvicina alla Parrocchia.

Il nostro obiettivo deve essere quello di far vedere lo stretto 
legame che intercorre tra il Vangelo e la vita, tra vita indivi-
duale e vita comunitaria. I cambiamenti in atto nella nostra 
società hanno reso le persone ancora più fragili e solitarie: 
si fa fatica a trovare il tempo per fermarsi e confrontarsi con 
gli altri e si ha paura del confronto con le altre persone.

 Il segretario - Mirella Enrica Nozza
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AVERE IL CU 2017 
Certificazione Unica

Anche per il CU 2017, certificato unico ex CUD, ci potrebbe essere un di-
sagio pesante per i pensionati. Infatti gli enti previdenziali non inviano più 
direttamente il CU (il modulo che certifica i redditi annuali) ai pensionati o 
ai percettori di prestazioni sostitutive del reddito (esempio: cassa integrazio-
ne, mobilità, ecc.). 
La legge 228/2012 ha previsto che l’invio avvenga solo su richiesta, attra-
verso internet oppure telefonando al Call Center dell’Inps. 

Per venire incontro a queste necessità, mantenendo attiva la possibilità 
di raccogliere i moduli CU con la firma dell’8, del 5 e del 2 per mille, 
la Cisl di Cologno al Serio, offre un utile servizio di assistenza e di aiuto a 
chi ne avesse bisogno.

Si provvederà a stampare il CU presso il CAF CISL e FNP CISL di Cologno al Serio. 
Se il pensionato non è tenuto a presentare dichiarazioni più articolate (modello 730/UNICO, ecc.) deve semplicemen-
te firmare la destinazione dell’8, del 5 e del 2 per mille e poi consegnare il CU presso la CISL. 
Sicuramente è più facile a farsi che a dirsi…
Ovviamente, nel nostro paese ci sono anche altri sindacati e altri professionisti che offrono questo servizio, alcuni 
gratuiti e altri a pagamento. 

NON HAI RICEVUTO IL MODELLO CU (ex CUD) 
E NON SEI TENUTO A PRESENTARE LA DICHIARAZIONE DEI REDDITI? 

FORSE NON SAI CHE PUOI COMUNQUE PARTECIPARE ALLA SCELTA!

Tutti i cittadini contribuenti possono partecipare alla scelta di destinazione dell’ 8, del 5 e del 2 x mille
in sede di dichiarazione annuale dei redditi. In particolare, coloro che 

sono tenuti alla presentazione della dichiarazione dei redditi attraverso il modello Unico o il modello 730. 

Ma anche le persone che hanno percepito solo redditi di pensione, 
di lavoro dipendente o assimilati - attestati dal modello CU - e sono esonerate dalla presentazione 

della dichiarazione dei redditi, possono partecipare alla firma per la destinazione dell’8, 5 , 2 x mille.

In chiesa è possibile reperire dei depliant con allegata la Scheda per la scelta della destinazione!
Per chi avesse dei problemi può rivolgersi alla CISL o ad altre organizzazioni per farsi aiutare.

ANCHE TU PUOI DESTINARE L’8 X MILLE
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BILANCIO SOCIALE  
CENTRO ASCOLTO CARITAS ANNO 2016

Dal 11.11.2013 é aperto nei locali di via Manzoni 13 in Cologno 
al Serio il Centro di Ascolto e Coinvolgimento Interparrocchia-
le delle parrocchie di Cologno al Serio-Spirano-Urgnano.
In questi tre anni il gruppo dei volontari ha accolto più di tre-
cento famiglie: nel corso dell’anno 2016 sono 41 le famiglie 
nuove che si sono avvicinate a noi per la prima volta, ma abbia-
mo rivisto molte altre famiglie che avevamo conosciuto nei due 
anni precedenti: alla fine infatti sono 187 le famiglie che sono 
passate al Cpaec durante il 2016.
Di queste: 1/3 circa (57) sono formate da cittadini italiani, i 
rimanenti 2/3 (130) sono di cittadinanza straniera. 
E ben 26 sono famiglie monocomponenti: segno che le difficoltà 
nel mantenere un lavoro sta incidendo notevolmente:
- sulle persone straniere che sono arrivate in Italia da sole per 
provare a realizzarsi e poter poi fare il ricongiungimento fami-
liare di moglie e figli;
- sui giovani italiani che hanno provato a sganciarsi dalla fami-
glia d’origine e non riescono più a vivere senza il sostegno dei 
genitori, e sui single di ritorno, specie i papà separati che non 
hanno più una casa in cui vivere.
Ascoltare soprattutto giovani uomini che si sentono impotenti 
a riorganizzarsi e riconquistare un minino di autonomia oppure 
impossibilitati a realizzare il loro sogno di avere la famiglia vi-
cina e in prosperità economica ci fa sentire impotenti. Perché ci 
rende consapevoli che, nonostante tutta la nostra buona volontà, 
non siamo in grado di restituire loro la speranza in un lavoro che 
li faccia riacquistare dignità ed autonomia.
Anche negli ascolti di quest’anno ci siamo confrontati con il 
serio problema del lavoro e di riflesso con quello della perdita 
della casa: senza un’entrata fissa una famiglia non può conti-
nuare il pagamento della rata del mutuo o dell’affitto.
Il problema è sicuramente sentito anche dalle Istituzioni Locali: 
abbiamo infatti avuto modo di confrontarci con i nostri Sindaci 
e con i Servizi Sociali dei nostri comuni e insieme a loro di pre-
disporre convenzioni o progetti mirati ad aiutare famiglie sfrat-
tate o in seria difficoltà con il pagamento del canone d’affitto: il 
comune di Spirano ha dato vita a due progetti (o almeno questi 
sono quelli che conosciamo) del Fondo Casa Caritas Bergamo.
Anche nel corso dell’Avvento la Caritas Diocesana ha posto al 
centro dell’attenzione il problema Casa e in alcune parrocchie, 
ad esempio a Cologno, i parroci hanno scelto di invitare i fe-
deli a lasciare un’offerta straordinaria da devolvere ai centri di 
ascolto come aiuto al pagamento di bollette alle famiglie biso-
gnose. È stata un’iniziativa decisamente utile:
- sia perché ci ha permesso di avere un’entrata economica im-
portante con la quale iniziare l’anno nuovo e predisporre contri-
buti in presenza di bollette economicamente importanti (sappia-
mo tutti che d’inverno i consumi sono più alti);
- sia perché ognuno di noi è stato invitato a riflettere sulla preca-
rietà del lavoro oggi: nessuno è sicuro di poter avere un percorso 
lavorativo senza problemi.
Gli aiuti economici per il pagamento delle bollette sono fatte 

dal nostro Centro in collaborazione anche con la Caritas Dio-
cesana e con il progetto FONDO FAMIGLIA E LAVORO.
Si tratta di un progetto che prevede un doppio meccanismo di 
verifica: al nostro centro vengono raccolti i documenti e vie-
ne fornita una prima valutazione (molte volte dopo esserci 
confrontati con i servizi sociali del comune di residenza della 
famiglia), la famiglia si presenta poi in Caritas diocesana per 
sostenere un colloquio a seguito del quale viene previsto uno 
stanziamento ad hoc.
È un lavoro faticoso perché devi conquistarti la fiducia della 
famiglia, ma appassionante: vedere come da una situazione di 
iniziale sconforto si passa al sorriso e al sollievo di riuscire a 
pagare le proprie spese ripaga noi animatori delle difficoltà e 
della diffidenza inizialmente incontrata: nascono dei rapporti 
bellissimi con le famiglie aiutate. 
Un altro ambito nel quale abbiamo investito parecchio del no-
stro tempo e delle nostre disponibilità economiche è stato l’am-
bito scolastico, ritenendo che la nostra società sia avviata ad 
essere multietnica e multirazziale e ritenendo che la scuola sia 
l’ambito nel quale è possibile il confronto aperto tra giovani di 
paesi diversi. I nostri interventi hanno riguardato ogni ordine e 
grado di istruzione:
- abbiamo continuato a sostenere con una quota pari al 70% 
della retta progetti di inserimento nella scuola materna per 
bambini che vi frequentano l’ultimo anno: un modo importante 
per cominciare ad acquisire dimestichezza con la lingua italiana 
parlata e scritta per chi è straniero e per cominciare a conoscere 
le regole e ad ascoltare anche gli altri per tutti i bambini;
- abbiamo acquistato materiale scolastico adatto ai ragazzi della 
scuola elementare/media previo contatto con le insegnanti che 
con molta attenzione ci hanno fornito indicazioni di massimo 
in modo che i bambini potessero avere il miglior corredo sco-
lastico;
- abbiamo sostenuto parecchi progetti di abbonamento autobus 
con un contributo sempre pari al 70% dell’importo: continuare 
gli studi è fondamentale per trovare lavoro in una società in con-
tinua evoluzione come la nostra; non volevamo che le difficoltà 
economiche delle famiglie impedissero questa realizzazione ai 
loro figli;
- per la prima volta quest’anno abbiamo predisposto contributi 
economici anche a persone adulte (due donne) che hanno scel-
to di iscriversi al corso di formazione A.S.A.: abbiamo ritenuto 
fondamentale aiutare persone che hanno scelto di rimettersi in 
gioco frequentando un corso di qualificazione professionale con 
l’intento di trovarsi poi un lavoro e far acquistare o riacquistare 
autonomia alla loro famiglia. Percorsi non facili per chi viene da 
culture in cui, come in Italia 50 anni fa, la donna deve occuparsi 
soprattutto della casa e della famiglia. 
Infine dobbiamo raccontare di un progetto che siamo riusciti a 
realizzare in sinergia e grazie all’aiuto di altre associazioni: il 
corso di alfabetizzazione per donne straniere.
Grazie alla disponibilità della Parrocchia che ci ha fornito i lo-

16



Gruppo Missionario

cali in Oratorio, grazie all’impegno del gruppo “Con le forbici 
in tasca” che ci ha fornito la competenza in materia, da gennaio 
40 donne, un gruppo al martedì e un altro gruppo al giovedì, 
impegnano la loro mattina per imparare a leggere e scrivere in 
lingua italiana, vincendo le difficoltà derivanti dall’uso di un 
alfabeto spesso completamente diverso da quello usato abitual-
mente, stimolate anche dal confronto poi a casa con i figli con i 
quali fanno i compiti.
Chiudiamo questo nostro intervento con i ringraziamenti:
- ai nostri Parroci: sperimentiamo infatti che come bravi genitori 
ci danno indicazioni, sono pronti a correre in nostro aiuto se 
siamo in difficoltà, ma ci lasciano fare convinti che solo dall’e-
sperienza anche fatta di errori possiamo crescere e acquistare 
sempre più autonomia;
- alle nostre amministrazioni comunali: sindaci, assistenti so-
ciali e funzionari degli uffici servizi alla persona non hanno mai 

rifiutato il dialogo con noi, anzi in molti casi siamo riusciti a 
dare vita a progetti in condivisione e ci siamo suggeriti recipro-
camente soluzioni adottabili a quel caso concreto;
- alle diverse associazioni di volontariato: sia per il progetto del 
corso di alfabetizzazione, sia per la distribuzione di abiti, sia per 
la raccolta di viveri e varie possiamo contare sul loro preziosis-
simo apporto.
Siamo partiti come gruppo di volontari di tre parrocchie diverse, 
magari un po’ diffidenti gli uni verso gli altri: in tre anni siamo 
riusciti a diventare un unico gruppo di lavoro, a sentire “nostre” 
le famiglia che si rivolgono a noi e non più di una o dell’altra 
parrocchia, ci stiamo aprendo sempre di più alla collaborazione 
con altri gruppi e alla sinergia di lavoro con le istituzioni locali.
Sicuramente c’è altra strada da fare, ma siamo partiti nel cam-
mino, con un buon passo!

Gli animatori del Cpaec

GRUPPO MISSIONARIO CON IL PATROCINIO DEL COMUNE DI COLOGNO AL SERIO

16a mostra di primavera ricamo - cucito
PRESSO SALA DEL CAVALLO COMUNALE

da domenica 7 maggio a domenica 14 maggio

ORARIO DI APERTURA

FESTIVO DALLE ORE 8.00 ALLE ORE 12.00 E DALLE ORE 15.00 ALLE ORE 19.30

FERIALE MATTINO 8.30 - 10.30 / POMERIGGIO 15.30 - 17.30

CONVEGNO MISSIONARIO A BERGAMO
Domenica 12 marzo una sessantina di ragazzi di quinta 
elementare di Cologno hanno partecipato al Convegno 
Missionario a Bergamo. Si sono radunati più di 1.500 ra-
gazzi di tutti i paesi della bergamasca. I nostri ragazzi sono 
stati divisi in 4 gruppi accompagnati dai loro catechisti e 
da Don Gabriele. Alla mattina, dopo un momento di co-
noscenza con gli altri ragazzi, seguiti da due animatori per 
gruppo, hanno letto e rappresentato alcuni passi del Vange-
lo. Verso le ore 11 si sono avviati per le strade di Bergamo 
con striscioni e cartelli verso la chiesa di San Alessandro 
in Colonna per la S. Messa con il Vescovo. Una Messa par-
ticolare per i ragazzi dove al termine è stato dato loro un 
fischietto come ricordo della giornata trascorsa. Contenti e 
fischiettando i ragazzi in corteo sono ritornati alla scuole 
di S. Alessandro, luogo di partenza, per il pranzo al sacco. 
Divisi ancora in gruppo hanno concluso il lavoro della mat-
tina raccontando piccoli esempi da realizzare nella vita di 
ogni giorno. È stata una bella giornata che spero i ragazzi 
ricorderanno. Grazie a Don Gabriele, ai catechisti e a tutti i 
ragazzi che hanno partecipato con gioia a questo Convegno 
Missionario.

IL RINGRAZIAMENTO  
DI PADRE ROBERTO MAVER

Carissimo Don Emilio, cari sacerdoti, carissimi amici 
del Gruppo Missionario, cari parrocchiani di Cologno, 
grazie, o come si dice da queste parti: Nyi bongile.
La vostra generosità mi ha stupito e commosso. L’aiuto 
che mi avete fatto arrivare, in questo momento di diffi-
coltà, è davvero molto preziosa, sia in termini pratici che 
spirituali. Praticamente il vostro contributo aiuterà a ri-
costruire due scuole materne e a sistemare le case di 
cinque famiglie di Maxixe, colpite dal Ciclone Dineo. 
Spiritualmente testimonia una grande verità: la missio-
narietà si fa insieme, noi che siamo qui e voi che da lì ci 
sostenete e pregate per noi.  In attesa di potervi ringra-
ziare personalmente per la vostra amicizia e solidarietà, 
vi giunga il mio abbraccio e quello di tutta la comunità 
ecclesiale di Maxixe.
Con stima e affetto. 

p. Roberto Maver
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SANTA TERESA EUSTOCHIO VERZERI, VERGINE
Il 27 ottobre la Chiesa di Bergamo ri-
corsa Santa TERESA EUSTOCHIO 
VERZERI (1801 - 1852), vergine.
1801. Il 31 luglio, Teresa nasce a Ber-
gamo dal nobile Antonio Verzeri e dal-
la contessa Elena Pedrocca Grumelli. 
Nella più tenera età impara dalla mam-
ma, donna eminentemente cristiana, 
a conoscere e ad amare Dio ardente-
mente, ed è particolarmente attratta 
dall’umanità di Gesù.
1817. Entra nel monastero di Santa 
Grata, in Bergamo, ma ne esce poco 
dopo perché le Leggi Giuseppine vie-
tano l’ingresso in convento a chi ha 
meno di 24 anni. Nella ricerca “di pia-
cere a Dio e di fare solamente il Suo 
volere”, per tre volte entra e esce dal 
Monastero Benedettino di S. Grata in 
Bergamo.
1831. L’8 febbraio esce definitivamen-
te dal Monastero e sorretta dall’ap-
poggio spirituale di Mons. Giuseppe 
Benaglio, con altre quattro compagne 
inizia, in Città Alta, la nuova fonda-
zione che si chiamerà Congregazio-
ne delle “Figlie del Sacro Cuore di 
Gesù”.
1833. Ha inizio l’espansione, prima in 

terra bergamasca e nella vicina Dioce-
si di Brescia, poi a Lugano, nel Tirolo, 
nel Ducato di Parma e Piacenza, e ne-
gli Stati Pontifici. Nell’attività aposto-
lica Teresa e le sue compagne, sull’e-
sempio di Gesù che fece del bene a 
tutti, si dedicano ad una varietà di ope-
re: educazione delle giovani di media 
ed infima classe, convitti delle orfane, 
ragazze abbandonate, scuole esterne 
“civili”, dottrina cristiana, ricreazioni 
festive, assistenza agli infermi.
1836. Muore il Direttore Spirituale 
Mons. Benaglio. Teresa resta sola a 
dirigere il nuovo Istituto. Negli anni 
che seguono, Teresa Verzeri e la sua 
opera sono sottoposte a speciali prove.
1841. Chiude la casa di Città Alta e si 
trasferisce con la comunità a Brescia, 
nel convento di Sant’Afra. Il 14 mag-
gio la Sacra Congregazione approva 
l’Istituto e ne loda le Costituzioni.
1845. Viene pubblicato il “Libro dei 
Doveri” (3 volumi), mentre Teresa 
prosegue nella fondazione di comunità 
in altre località italiane.
1847. A Roma vengono approvate de-
finitivamente le Costituzioni.
1852. A 51 anni Teresa muore a Bre-
scia, il 3 marzo, dove è vescovo il 
fratello, Girolamo Verzeri, lasciando 
all’Istituto e alla Chiesa un patrimonio 
spirituale che si fonda sulla spiritualità 
del Cuore di Gesù, “per cui la ripeti-
zione or pronunciata or udita del loro 
nome, abbia essa pure ad esser ricor-
do ed eccitamento continuo alla Imita-
zione di quel Sacratissimo Cuore, tutto 
carità di Dio e del prossimo”.
1865. Ha inizio il processo per la sua 
beatificazione: viene proclamata Bea-
ta il 27 ottobre 1946 da Pio XII.
2001. Teresa viene proclamata Santa 
(10-06-2001).
Attraverso la Congregazione delle Fi-
glie del Sacro Cuore, Teresa Verzeri è 
presente oggi, come segno del Cuore 

misericordioso di Gesù, oltre che in 
Italia, in Brasile, Argentina, Repub-
blica Centrafricana, India, Bolivia ed 
Albania.

I PRINCIPI DEL MESSAGGIO DI 
TERESA
Di seguito, ecco alcuni punti fonda-
mentali del pensiero e dell’insegna-
mento di Teresa: ad una breve introdu-
zione seguono alcuni passi significativi 
tratti dagli scritti della beata.
FEDE. Attraverso la fede possiamo 
conoscere Dio. E’ nella fede che pos-
siamo trovare le risposte ai quesiti che 
ci affliggono. La fede conforta nei mo-
menti di difficoltà. “Se vedete tutto il 
mondo in scompiglio, non vi adirate, 
né vi mettete in cruccio per riordinare 
il disordinato, levate gli occhi in alto, 
mirate le cose superiormente, cercan-
do colui che veglia sopra di tutto e 
provvede con sapienza infinita”.
SPERANZA. Le nostre speranze non 
verranno mai deluse se confidiamo in 
Dio. Nei momenti di sconforto non 
dobbiamo perdere le speranze perché 
è proprio allora che Dio è più vicino 
a noi. “Siete voi deboli? Appunto per 
questo confidate in chi è forte. Siete in-
stabili? Confidate in chi è immutabile. 
Siete nelle tenebre? Confidate in chi 
è luce vera che illumina tutto il mon-
do. Siete imperfette? Confidate in chi 
è perfetto e fedele. Siete peccatrici? 
Confidate in chi è venuto per i pecca-
tori.”
L’AMORE PER DIO. L’amore verso 
Dio si manifesta attraverso le opere. 
É nelle piccole cose di ogni giorno 
che si vive l’amore per Dio. L’amore 
per Dio cresce attraverso la ricerca di 
Lui. “Qualunque sia il cammino con 
cui l’amore vi conduce esso sarà sem-
pre in voi operoso chiederà sempre da 
voi laboriosità. Si cerchi la persona 
più laboriosa più concludente e nel 

Santi di Bergamo
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suo dovere più perfetta: quella sarà la 
più avanzati nell’amore di Dio.
ABBANDONO ALLA VOLONTA’ 
DI DIO. Seguire la volontà di Dio non 
deve essere vissuto come un’imposi-
zione, perché essa mira alla realizza-
zione della nostra felicità. Decidere 
di abbandonarsi alla volontà di Dio e 
una scelta d’amore . “Anche voi sarete 
figlie del suo cuore se perfettamente 
e con pienezza d’amore cercherete in 
ogni cosa e farete sempre la volontà 
di Dio, che desidero sia delizia, con-
solazione e gloria per ciascuna e per 
tutte.”
AMORE PER IL PROSSIMO. È 
aiutando il prossimo che dimostriamo 
l›amore per Dio. Amare il prossimo è 
rendersi strumento dì bene nelle mani 
del Signore. L’amore per il prossimo si 
deve manifestare non solo nelle opere, 
ma anche nel pensiero e nelle paro-
le. “Fate del bene a tutti. Ognuno ha 
diritto di ricevere bene da voi: e non 
pretendete riconoscenza e ringrazia-
menti. Fate del bene a tutti più segre-
tamente che potete, e ne avrete doppio 
frutto”.
POVERTA’. Bisogna saper ricono-
scere il giusto valore delle cose per 
evitare di sprecarle o di abusarne. Tut-
to ciò che e superfluo ci distrae e ci 

allontana da Dio.  “La santa povertà 
libera da tante cure penose, da tanti 
pensieri che annoiano, da tante solle-
citudini che perturbano e inquietano. 
Quindi apporta allegrezza; tale alle-
grezza che, non trovando ostacoli di 
terra, d’amor proprio, di sensualità, 
penetra fin nell’intimo dell’anima”.
UMILTA’. Non ci si deve vantare del-
le proprie doti perché esse sono doni 
del Signore. Chi è umile riconosce la 
grandezza di Dio e sotto questa luce 
non rischia di attribuirsi meriti ecces-
sivi. “Chiudete possibilmente l’occhio 
sul difetto altrui e fissatelo sulle sue 
virtù. Chi è veramente umile trova in 
tutti qualcosa da ammirare e da imita-
re; e quel male che non può solo vede-
re, lo sa compatire senza meravigliar-
sene, trovando sé stessa capace di un 
male maggiore.”

SEMPLICITA’. Si deve sempre esse-
re se stessi e mantenersi coerenti con i 
propri principi in qualunque situazio-
ne ci si trovi. Per essere semplici bi-
sogna essere chiari e diretti, affinché 
emerga ciò che è veramente importan-
te. “Desidero, e lo sa Dio quanto, che 
il nostro procedere sia in tutto e per 
tutto soave, tanto da poter insinuar-
si nei cuori, rapirli e portarli a Dio. 
Dilettissime: camminate sulle orme di 
Gesù e fate come egli faceva, cosi non 
inciamperete sui vostri passi.”
PRUDENZA. Prudenza significa 
riflettere sempre con attenzione su 
quanto si sta per fare e, una volta pre-
sa una decisione, portarla avanti con 
coraggio, confidando nell’aiuto di 
Dio. In particolar modo nel giudica-
re il prossimo non bisogna mai esse-
re affrettati, ciò spetta solo al Signo-
re.  ‘La prudenza vi renda avvedute, 
caute ed illuminate assai. Non siate 
come la spugna che ricevendo qualun-
que acqua, indifferentemente di tutte si 
inzuppa.”

GRATITUDINE. Dobbiamo sempre 
essere riconoscenti a Dio per i doni 
che Egli ci fa e per l’amore che ci di-
mostra anche quando ci allontaniamo 
da Lui. La gratitudine non si dimostra 
solo attraverso le parole, ma soprattut-
to attraverso le nostre azioni. “Vorrei 
che nessuna di voi fosse di quelle ani-
me fredde che non si scaldano a rico-
noscenza per i benefici che ricevono e 
nemmeno vorrei foste tra quelle scor-
tesissime che non sanno riconoscere 
i favori e sentono troppo gravoso un 
gesto di gratitudine.”
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Carnevale 2017 
“Il Ponte di Brooklyn”

Prima di iniziare il periodo sacro di Quaresima, si festeggia il Carnevale, una tra le feste più allegre e spensie-
rate dell’anno. Ci sono le frittelle, le sfilate, i balli, i costumi super variopinti, ma soprattutto i carri allegorici. 
Queste strutture colorate sorprendono ogni anno le persone che assistono alla sfilata. Dietro alla costruzione 
di questi carri allegorici ci sono spesso storie bellissime che racchiudono soprattutto l’unione e il lavoro di 
squadra di numerose persone che, ognuna con il proprio talento, creano un capolavoro artistico. Anche l’Ora-
torio quest’anno si è lanciato in questa avventura, sull’onda dell’entusiasmo di un folto gruppo di catechisti e 
genitori (quelli dell’attuale seconda media… e non solo!).
Il nostro obiettivo è stato quello di coinvolgere le famiglie di amici, parenti e volontari che frequentano l’ora-
torio in un contesto gioioso dove i valori cristiani vengono sempre più riscoperti. Se da un lato i papà si sono 
cimentati nella costruzione del carro, dall’altro le mamme e le volontarie si sono attivate nella creazione e 
realizzazione dell’abbigliamento per le cheerleaders e l’acquisto dei caschetti per i giocatori di football ameri-
cano. Le volontarie e le mamme, tra cui Claudia, Mariangela e Mariarosa, hanno cucito le gonne e stirato ben 
110 magliette che sono state stampate dal grafico Simone, mentre la volontaria Valentina, cheerleader provetta, 
ha creato una dinamica coreografia.
Le immagini parlano da sole: l’atmosfera gioiosa e divertente ha reso la sfilata piacevole non solo per i prota-
gonisti, bensì per tutti i cittadini presenti alla sfilata, e l’allegria usciva da tutti i pori. 
Per quanto riguarda le premiazioni: abbiamo strappato il podio del carro più numeroso, nonostante le aspetta-
tive fossero quelle del premio più ambito: “il carro più bello”. Ma prendiamo atto sportivamente della scelta 
della giuria e questo ci rende ancor più motivati per essere pronti alla prossima edizione ad una nuova sfida. 
Anche perché non era certo il premio a spingerci a partecipare.
Ringraziamo tutti coloro che hanno reso unico questo divertentissimo evento, mettendosi in gioco e donando il 
loro preziosissimo tempo ad un progetto ricco di significato. I valori cristiani hanno reso comprensibili a tutti 
i visitatori lo spessore di un gruppo che della semplicità ne fa una testimonianza; come disse il grande Papa 
Paolo VI: “Abbiamo bisogno di testimoni più che di maestri. O meglio: Maestri perché Testimoni.”

Diego Lorenzi
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AL TELAIO DELLA VITA
Esercizi spirituali vicariali giovani 2017
Gli Esercizi Spirituali di S. Ignazio di Loyola sono un percorso che da cinque secoli aiuta le persone a fare una 
profonda e rigenerante esperienza di incontro con Dio nella preghiera e nella vita.
Ma ha ancora senso nel 2017, dopo cinque secoli appunto, parlare di esercizi spirituali a un gruppo di giovani?
Per il quinto anno consecutivo alcuni giovani del Vicariato Verdello-Spirano hanno trascorso i loro giorni di 
esercizi spirituali all’interno della suggestiva cornice del Seminario di Bergamo. Una trentina di ragazzi, tra i 
18 e i 30 anni, accompagnati dai loro curati, hanno impiegato le giornate del 17, 18, 19 marzo sotto la guida di 
don Giovanni Gusmini, assistente diocesano della FUCI e docente di teologia, che ha illustrato loro la vita di 
San Paolo, proponendo una serie di meditazioni ed attività che li facessero riflettere sulla loro vita.



I giovani che hanno preso parte agli 
esercizi non sono persone dotate di 
particolari qualità e men che meno 
hanno l’aureola in testa. Hanno sem-
plicemente deciso di mettersi in gioco, 
di scommettere su loro stessi. Ma non 
scommettere soldi. Questo sono capa-
ci tutti di farlo. Hanno invece scom-
messo sulle loro vite. E non è cosa da 
poco. Perché quando ti trovi da solo, 
nel silenzio, con un brano di Vange-
lo, come quelli proposti, avendo nel 
cuore e nella testa le riflessioni della 
guida che ci ha accompagnato, con 
mille pensieri, con i tuoi “ma cosa sto 
facendo?” alle cinque del mattino..., 
beh, allora è difficile fare finta di nien-
te. Qualcosa succede. Vivere alcuni 
giorni di silenzio, di riflessione, di 
preghiera e di condivisione, in questo 
labirinto di scale che nasconde cappel-
line e luoghi suggestivi, per ritagliar-
si del tempo per parlare con se stessi 
e con Dio e per fare quel “discerni-
mento degli spiriti” che è il metodo 
spirituale individuato da Ignazio… è 
un’esperienza molto bella ed entusia-
smante! 
La sfida è stata quella di “guardare san 
Paolo con occhi un po’ diversi e più 
veri: come ad un giovane in carne e 
ossa, con il suo temperamento e le sue 
passioni, con la sua voglia di vivere e 
di fare, con i suoi difetti, le sue paure e 
i suoi conflitti, con le sue gioie e le sue 
speranze; un giovane appassionato 
alla vita, pieno di progetti, di coraggio 
e intraprendenza”. E in effetti Paolo 
di Tarso ci è sembrato un po’ diverso 
da come lo immaginavamo. Non più 
così difficile da capire o così diverso 
da noi. Anche lui con le sue debolez-
ze e le sue passioni. Ha sorpreso, ad 
esempio, come lui ci tenesse alle sue 
comunità e a risolvere i dissidi al loro 
interno; o come ne avesse fondata una 
proprio a Corinto, un luogo che a quel 
tempo non era proprio patria di santi e 
uomini per bene.
“San Paolo faceva il tappezziere”. 
Così don Giovanni ha introdotto l’at-
tività che accompagnava ogni medita-

zione. “A me piace immaginarlo così, seduto ad un telaio, tra un viaggio 
e l’altro [...]. Eccone uno anche per te. Su di esso fissa l’ordito della tua 
vita: nella tessitura l’ordito sono i fili verticali, tra i quali poi si intrec-
ciano i fili della trama, dai quali prende forma il disegno del tessuto. 
Scegli un filo che ti rappresenti e avvolgilo in verticale tra le due asti-
celle. Inserisci ora...”; e così via, per ogni momento di meditazione. Ad 
ogni persona e ad ogni aspetto della vita i giovani associavano un filo di 
diverso colore e spessore, intrecciandolo con gli altri fili fino a formare 
la trama della loro vita. Sullo sfondo l’immagine che secondo loro più 
li rappresentava.Questo è stato il punto di partenza del viaggio di quei 
giorni. Un viaggio tutto in divenire. 

Greta e Valentina



L’alternanza scuola-lavoro intende fornire agli studenti adolescenti, oltre alle conoscenze di base, quel-
le competenze necessarie ad inserirsi nel mondo del lavoro, alternando le ore di scuola in aula a ore 
trascorse all’interno di realtà del territorio, per garantire loro esperienza “sul campo” e superare il gap 
“formativo” tra mondo del lavoro e mondo accademico in termini di competenze e preparazione: uno 
scollamento che spesso caratterizza il sistema italiano e rende difficile l’inserimento lavorativo una volta 
terminato il ciclo di studi.
Anche i nostri oratori sono a pieno titolo luogo in cui gli adolescenti degli ultimi tre anni delle scuole 
superiori possono sperimentarsi in tal senso, soprattutto mettendo in gioco e acquisendo competenze 
relazionali e animative, in linea con quanto di teorico apprendono in alcune discipline scolastiche. 
In oratorio, in particolare, l’alternanza scuola-lavoro può concretizzarsi all’interno di alcuni ser-
vizi, come: la segreteria, il bar, il cortile e gli spazi informali e il CRE.
Nelle attività di segreteria gli studenti dell’alternanza scuola-lavoro possono apprendere competenze 
quali ad esempio la creazione di volantini, elementi grafici e pubblicitari, gestione della modulistica, 
avvalendosi di specifici software. Inoltre imparano a interfacciarsi sia con le persone che abitualmente 
operano in segreteria, sia con tutti coloro che si interfacciano per chiedere informazioni o iscrizioni.
La maggior parte dello spazio oratoriano è lo spazio dell’informalità: il cortile, fin dai tempi di don Bo-
sco, è da sempre luogo di vita, di relazioni, di scambi. Durante le attività quotidiane, abitando il cortile, 
gli studenti in alternanza scuola-lavoro imparano, dopo un’attenta lettura dei bisogni, l’arte della media-
zione tra i diversi interlocutori: siano essi adulti o bambini, stranieri o del luogo, frequentatori abituali o 
solo di passaggio. Il bar in particolare si presenta come luogo di aggregazione prima ancora che di con-
sumazione. Servire al bar non stimola solo competenze alberghiere, ma soprattutto umane e relazionali.
Oltre alle attività del “tempo invernale” l’oratorio può offrire anche durante l’estate occasioni ai ragazzi 
di sperimentarsi nei percorsi di alternanza scuola-lavoro. I CRE, infatti, coinvolgono tantissimi bambini 
e ragazzi e qui gli studenti si possono mettere in gioco come animatori, imparando il valore del servizio, 
della responsabilità e della cura verso i più piccoli. Una didattica che si allontana dalle tradizionali ore 
in classe stimola e dà spazio al bisogno di partecipazione attiva e di espressione delle proprie opinioni, 
stimolando l’inserimento sociale dei cittadini e introducendo l’abitudine alla cittadinanza attiva: valori 
fondanti della nostra società, ma poco insegnati e sperimentati. In seguito ad accordi presi con la Dio-
cesi e il Provveditorato agli studi, il nostro Oratorio è stato accreditato per accogliere questo nuo-
vo tipo di esperienze. Ci sembra importante non perdere quindi l’occasione di proporre quest’op-
portunità agli studenti degli ultimi tre anni delle scuole superiori che abitano il nostro Oratorio. 
Il periodo di alternanza scuola-lavoro si articola in 400 ore per gli istituti tecnici e 200 ore per i licei. 
Invito quindi i ragazzi adolescenti, nella fascia di età sopra elencata, a presentare richiesta in Segreteria 
in Oratorio o direttamente a me per poter dare avvio al percorso in collaborazione con la Scuola che si 
frequenta. L’iniziativa può partire anche dalla Scuola stessa. Anche chi intendesse svolgere l’alternanza 
scuola-lavoro durante il CRE è tenuto a seguire questa procedura. Credo sia un’opportunità in vista dei 
cambiamenti che si stanno attuando nella Scuola per il 2018 e che hanno nell’alternanza scuola-lavoro 
un capitolo molto importante.

Don Gabriele
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CI HANNO LASCIATO

Lucio Scotti
anni 80 - 2 marzo 

Melania Raimondi
anni 85 - 13 marzo

Luigi Marchetti
anni 84 - 22 marzo

Lidia Pizzaballa
anni 91 - 23 marzo

Luigi Ratti
anni 68 - 23 marzo

Giovanna Zanni
anni 97 - 25 marzo
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ANNIVERSARI

don Cirillo Pizio
67° anniversario

don Battista Persico
29° anniversario

sr Maria Rosa Madé
11° anniversario

Guglielmo Ventura
1° anniversario

Giusi Nozari
2° anniversario

Attilio Angeretti
3° anniversario

Francesca Del Carro
5° anniversario

Bernardo Adobati
5° anniversario

Marco Zanchi
8° anniversario

Assunta Colombelli
8° anniversario

Lorenzo Ghidoni
19° anniversario

Francesco Ghidotti
21° anniversario

Maria Caglioni
25° anniversario
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PER INFORMAZIONI CHIAMARE:
CARNE ISMAELE 347.8883208 - 035.897312

Unità di raccolta di Romano di Lombardia (zona 13)

E’ possibile donare (previo appuntamento):

• Sangue intero: tutti i giorni in cui, sul calendario Avis, 
è segnalata l’apertura dell’unità di raccolta Avis della zona

• Plasma: tutti i venerdì e sabato mattina

N.B. La donazione di plasma è possibile
 anche al lunedì e al martedì mattina. In tal caso, 

la prenotazione dovrà avvenire telefonando allo 0363.990298

Associazione Italiana Donatori Organi

VUOI DIVENTARE DONATORE? SEI GIA’ DONATORE? PRENOTA IL TUO APPUNTAMENTO
Telefono 035.342222da lun. a ven. 8.30-13.30 Sabato 8.30-12.00• via internet www.avisbergamo.iut• Contattando la propria Avis
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Agenzia di Treviglio
Viale Piave, 3 | T. 0363 45906

treviglio@agentivittoria.it | F. 0363 303095

di Rag. Giovanni Marrone
AGENZIA di TREVIGLIO

Punto Vendita di Cologno al Serio
Via Rocca, 11 | T. 035 896811

CHIEDICI UN PREVENTIVO,
È FACILE E NON COSTA NULLA!

La vostra serenità è il nostro obiettivo...da sempre

CRESCIAMO

CON IL NOSTRO

TERRITORIO

29 FILIALI NEL PAESE DOVE VIVI, STUDI E LAVORI
www.bccbergamascaeorobica.it

AZZANO SAN PAOLO
BAGNATICA

BARIANO
BASELLA DI URGNANO

BERGAMO
BERZO SAN FERMO

BORGO DI TERZO
BRUSAPORTO

CALCINATE
COLOGNO AL SERIO

COMUN NUOVO
GRASSOBBIO

GRONE

LEVATE
MARTINENGO

MORENGO
PAGAZZANO
PEDRENGO
POGNANO

SCANZOROSCIATE
SPIRANO

STEZZANO
TORRE BOLDONE

TRESCORE BALNEARIO
URGNANO

ZANICA

LA NOSTRA BANCA E’  DIFFERENTE
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Centro di Primo Ascolto e Coinvolgimento
COLOGNO AL SERIO - SPIRANO - URGNANO

Il Centro di Primo Ascolto e Coinvolgimento (CPAC) si trova in via Manzoni,13 
a Cologno al Serio nei locali parrocchiali vicini all’oratorio.

Tel. e fax 035.899629 
CPAC in rete: email: cpac.colognospiranourgnano@gmail.com

ORARI DI APERTURA:
�TUTTI I SABATO DEL MESE DALLE 15.30 ALLE 17.30 
OGNI 2° E 4° MARTEDÌ DEL MESE DALLE 9.30 ALLE 11.30


